ASMI, Acque parte Antica 

N. 280 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------


1758,10 gen.
- Denunce del commissario Ceregalli contro P. Barra



di S. Sepolcro e due Ponzellini di Ternate che pescavano



nel lago di Ternate
f.1r
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Il commissario Ceregalli, proseguendo nella repressione della pesca abusiva, si apposta sul lago di Comabbio e sorprende di sera quattro pescatori con reti a maglia più stretta del consentito.

La scrittura e’ calligrafica.
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Jll.mi Sig.ri 




7. Martij 1758.


Junctis & ad Fiscum edoctum



Mirab.a Mantegatia
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Auendo penetrato che si comettessero frequenti




contrauenzioni alla grida publicata d'ordine




delle Sig.rie Loro Jll.me sopra li Laghi di ragione del




Nob. Sig.r Conte Don Vittaliano Biglia, facendosi




lecito alcuni Pescatori d’usare Reti proibite
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dalla succennata grida stimai opportuno de




fare le possibili diligenze per ritrouare sul fatto




tali Contrauentori ad'ogetto di por freno à tanta




libertà; Quindi portatomi la sera del giorno tre-




-dici corrente al Lago di Ternate con Giuseppe

15


Barattello, e Bernardino Albino Campari de Laghi




sodetti, questi dopo hauer scorso per qualche ore,




finalmente circa le cinque detta notte uid-




-dero due Barche guidate da Pescatori in posi-




-tura di coglier pesce nel d.° Lago di Ternate, ed

20


affine di arrestarli si nascosero alla ripa del




med.° luogo di Ternate, oue dopo qualche spazio di




tempo gionse una Barca con cui si era pescato




nella quale ui era Pietro Barra figlio di Carl'An-




-tonio con altra persona di cui non  so' per ora
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il nome, e cognome ambedue del luogo detto S. Sepolcro

-o-

2÷4: annotazione del Magistrato camerale Meraviglia Mantegazza che dispone di aggiungere il documento alla pratica dei laghi

13 -
13 corrente: il documento e’ in data 10 gen. quindi presumibilmente si tratta del 13 dic.1757

17 -
le 5 di notte: circa le 21.40 attuali
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Hauendo per tanto d.ti due Campari fermata




d.a Barca entrorono nella medesima à fare




la perquisizione delle Reti, che haueuano usa-




-to per pescare, che ritrouorono essere un Bighezzo

5


di stretta maglia espressamente proibito dalla




rifferita grida. Dopo di ciò si portorono al luo-




-go, oue prima si erano nascosti, hauendo prima




posto in sicuro le Reti, e la Barca di d.° Pietro




Barra, alla qual ripa dopo un ora approdò
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un’altra Barca di Pescatori, entro la quale




ui erano Gio^:, e Benedetto Padre, e Figlio Pon-




-zellini di d.° luogo di Ternate in cui hauendo




fatta d.ti Campari diligente ricerca ritrouorono una




Rete simile alla di sopra nominata.
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Mi diede di tutto raguaglio uno de sodetti Campari




essendo io alquanto discosto dalla mentouata ri-




-pa di Ternate, frattanto che l'altro staua alla




custodia delle d.e due Barche, e Reti rapresagliate,




quali dopo hauer inteso il fatto ordinai che fossero
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traferite al luogo, oue mi ritrouaua, ed'hauendo

-o-
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riconosciuto essere d.e Reti Bighezzi di piciol maglia




proibite dalla rifferita grida le feci trasferire




à Comabio, oue io pure mi portai; stando adon-




-que sopra la Ripa di d.° Luogo di Comabio compar-
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-uero li nominati Padre, e Figlio Ponzellini, e Pietro




Barra, ed'alla presenza di Bernardino Albino




del Borgo di Varese. Gio^: Andrea Tamborini della




Terra di Varano, Giuseppe Mappello del Luogo




di Casbenno, e di Gio^: Antonio Ginoli della
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Terra di Comabio affermorono che quella stessa




notte erano stati con d.e Barche, e Reti à pescare




nel d.° Lago di Ternate. Ciò inteso feci uendere




le dette due Barche nel giorno 14. successiuo




sopra la Ripa della Terra di Varano, ordinan-
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-do à d.ti Campari di trasportare le d.e Reti 




proibite alla Casa di mia abbitazione. Prima




però di passare ad'ulteriori atti ne vmiglio




alle Sig.rie Loro Jll.me il raguaglio, accioche si




degnino darmi quegll'ordini, che crederanno

-o-
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esser li più opportuni nelle circostanze del caso




di cui si tratta, e qui facendole proffonda ri-




-uerenza mi protesto



Delle Sig.rie Loro Jll.me 
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Varese @ 10: Genaro 1758.





Umil.mo Diuot.mo Se.re 





Giulio Cesare Ceregallo Comisario

-o-

